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It a l i a

C urve e ’n d ra n g h e t a
unite per estorcere
denaro o prestarlo a
tassi d'interesse fino

all'800%. Nuova tornata di
arresti nell'inchiesta della
Direzione distrettuale
antimafia di Milano sugli
ultras di San Siro. Cinque
persone sono finite in
carcere e altre due ai
domiciliari su ordine del gip
di Milano, Domenico
Santoro, con accuse a vario
titolo di estorsione e usura
aggravate dall'agevolazione

mafiosa ed emissione di
fatture per operazioni
inesistenti. All'alba di ieri la
squadra mobile e la Guardia
di finanza di Milano hanno
dato esecuzione alle
ordinanze di custodia
cautelare nei confronti del
45enne palermitano
Francesco Intagliata, già
finito in manette a settembre
nel primo filone per
associazione a delinquere sui
traffici illeciti del tifo
organizzato milanese, dei
calabresi Filippo Monardo
(50 anni), Giuseppe Orecchio
(36), Davide Scarfone (39) e
Domenico Sità (43), nei cui
confronti è stata applicata la
custodia in carcere, tutti in
celle separati. Ai domiciliari
con divieto di
comunicazione sono finiti
Carmelo Montalto, 49enne
nato in Germania, e il 67enne
Mauro Russo, già socio
dell'ex capitano del Milan
Paolo Maldini e dell'ex

bomber dell'Inter Christian
Vieri (estranei all'indagine)
nella società Go Old 50 Srl. È
accusato di estorsione
aggravata in concorso con il
leader della curva Nord
dell'Inter Andrea Beretta, in
carcere per gli omicidi dello
ndranghetista Antonio
Bellocco e dell'ex capo ultras,
Vittorio Boiocchi, con
Giuseppe Caminiti, altro
vertice della Nord in carcere
anche come killer nel 1992
del trafficante di droga
Fausto Borgioli, e lo stesso
Boiocchi, nei confronti
dell'imprenditore “re ” dei
parcheggi di San Siro,
Gherardo Zaccagni. Avrebbe
usato «minacce» e la forza
della «paura e
dell'intimidazione» derivante
dalla fama degli ultras per
ottenere dall'imprenditore
4mila euro al mese per due
anni.
Oltre ai parcheggi nel
fascicolo compaiono

richieste usuraie: prestiti in
denaro, da restituire con
interessi fino all'803%, nei
confronti dell'imprenditore
Piero Bene, che con la sua
società, Be.Pi Sport, si occupa
di programmazione e
trasmissioni tv.
Per il gip poi c'è stato «un
rapporto intercorrente tra gli
esponenti di spicco del
direttivo della curva Nord»,
tra cui Bellocco, e la «società
interista». Viene citato un

episodio a novembre 2023
che ha coinvolto, da non
indagato, il vice presidente
dell'Inter, Javier Zanetti. Un
«evento organizzato» a cui
l'ex capitano dei nerazzurro
avrebbe dovuto prendere
parte grazie all'opera di
«convincimento» di Beretta,
oggi collaboratore di
giustizia. Beretta lo conferma
interrogato: «Qua avevo fatto
un piacere ad Antonio
(Bellocco, ndr), avevo

chiamato il Capitano, gli ho
fatto fare anche un murales a
Pioltello, era venuto a firmare
il murales, c'era proprio un
rapporto d'amicizia con
Javier». Per il gip «è indubbio
che tale vicenda rappresenti
un significativo elemento»
dei rapporti fra il club e gli
ultras. Fra questi anche
l'ndranghetista rampollo
dell'omonima cosca del
Mandamento Tirrenico.
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Milano
Nuovi sviluppi
nell’inchiesta sulle
curve di San Siro
Il gip: «Rapporti tra
l’Inter e Bellocco»

Curva Nord Un’immagine del tifo interista sugli spalti di San Siro: l’indagine coinvolge anche la curva del Milan © IPA Agency

Tre morti nel giro di poche ore
e quattro operai rimasti feriti
nel crollo di una palazzina

n Una palazzina in
ristrutturazione è crollata ieri a
Carmiano, in provincia di Lecce.
Quattro operai, impegnati nei
lavori di ristrutturazione, sono
rimasti sotto le macerie e sono
stati soccorsi dai Vigili del fuoco
e dai Carabinieri della
compagnia di Campi Salentina,

intervenuti sul posto. I quattro lavoratori non versano in
pericolo di vita. Purtroppo ieri in Italia si sono registrati anche
tre incidenti mortali. In una ditta produttrice di cavi elettrici a
Brendola (Vicenza) un operaio di 58 anni addetto alle
manutenzioni sarebbe caduto da una scala su un macchinario
che poi l’ha trascinato traendolo per un braccio. L’uomo è stato
liberato dai suoi colleghi, ma ciò non è bastato a salvargli la
vita. Poche ore dopo, a Frattamaggiore (Napoli) un operaio
edile è morto dopo essere caduto da un'impalcatura mentre
era impegnato nella ristrutturazione della facciata di un
edificio. Infine a Paliano (Frosinone) un 47enne impegnato
nella sostituzione e manutenzione dei pannelli fotovoltaici è
morto folgorato.
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La sorella di Claris
invoca giustizia:
«Società malata»

n Riccardo Claris, il 26enne ultrà
dell'Atalanta ucciso a Bergamo
da un 19enne tifoso dell'Inter
«non ha alzato le mani con
nessuno e questo è certo». Lo
scrive sui social la sorella della
vittima, Barbara Claris, in una
storia pubblicata sul profilo della
sua attività di tatuaggi. In una
lettera scritta a mano, pubblicata
e diffusa da alcune testate
online locali, Barbara Claris
scrive poi: «Noi vogliamo che la
giustizia faccia il suo corso,
senza violenza, senza
mediaticità, senza continue
interferenze. Ricordiamolo con
affetto, amore, ricordiamolo non
solo come ultrà ma come un
giovane ucciso nell'ennesimo
episodio di una società sempre
più malata».
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I m p re n d i to re
i ta l o -ve n e z u e l a n o
libero dopo 5 anni

n È stato liberato e
consegnato alla Comunità di
Sant'Egidio l'imprenditore di
origine teramana Alfredo
Schiavo, 67 anni cittadino
italo-venezuelano in carcere a
Caracas da oltre cinque anni.
Figlio di italiani emigrati in
Venezuela negli anni
Cinquanta, l'imprenditore è
stato condannato a una lunga
detenzione per reati di tipo
politico finanziari. L'uomo è
stato scarcerato sabato da El
Helicoide, struttura nata come
centro commerciale, diventata
l'istituto di prigionia più noto
a Caracas, che viene descritto
dagli ex detenuti come
«l'inferno sulla terra» dove
sono rinchiusi numerosi
prigionieri politici.
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Settala Il marito killer:
«Sono esploso di rabbia»
È incline alla violenza e può
uccidere ancora. Con questi
motivi la Procura di Milano ha
chiesto al gip Emanuele
Mancini di disporre la custodia
cautelare in carcere per Khalid
A., il 50enne marocchino
arrestato dai Carabinieri nella
notte fra sabato e domenica
per il femminicidio della
moglie Amina S., commesso
nella loro casa di Settala
davanti alla figlia di 10 anni,
che ha chiamato i soccorsi. La
richiesta di applicazione di
misure cautelari parla di
crimine efferato. L'uomo
avrebbe anche strappato il
telefono alla piccola durante la
chiamata al 118. Alla
contestazione di omicidio
volontario si aggiungono le
aggravanti da ergastolo per

averlo commesso contro la
coniuge, alla presenza di un
minore e in stato di
ubriachezza. «Sono esploso e
nella rabbia non ho capito più
niente, ricordo solo la prima
coltellata e poi ho un buco» , è
quanto ha detto, in sintesi,
Khalid A. davanti al gip di
Milano Emanuele Mancini
nell'interrogatorio di
convalida. L’uomo ha risposto
alle domande per circa un’o ra .
Il 50enne ha parlato di un
«matrimonio combinato dai
parenti, non per amore»,
suggerendo che la famiglia di
lei si stesse appropriando dei
suoi beni in Italia e in Marocco,
ma si è detto «dispiaciuto»
perché «la vita non si toglie
così».
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«Pedofilia raccapricciante»
Ora anche l’Ai è un pericolo
«La pedofilia e la pedopornografia sono
crimini raccapriccianti, che violano
l’essenza dell’essere umano. Quando un
bambino viene violato la sua vita viene
devastata: il suo dolore incrina il tessuto
stesso della nostra società, la fiducia
collettiva, la capacità di essere
comunità». Queste le parole del
Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella, in occasione della Giornata
nazionale contro la pedofilia e la
pedopornografia. Del tema ha parlato
anche la premier Giorgia Meloni in
occasione dell'evento promosso da
Telefono Azzurro “Il Silenzio Non
Protegge. L'Abuso Sessuale è un
problema di tutti”, presso la Sala
Polifunzionale della presidenza del
Consiglio dei ministri: «Il Governo ha
sempre agito con decisione contro lo
sfruttamento sessuale dei bambini e
degli adolescenti e la loro esposizione
alle insidie della rete, per reprimere ma

anche per prevenire, sensibilizzare,
aiutare le famiglie e gli adulti di
riferimento a cogliere vecchi e nuovi
segnali di allarme, in un mondo che
cambia sempre più in fretta. Per
rendere tutti consapevoli che quello che
minaccia i piccoli non è solo l’o r ro re
eclatante di un crimine fra i più odiosi,
ma anche un pericolo strisciante che si
insinua fra le pieghe di una quotidianità
sempre più pervasa dal digitale».
Ne l l ’occasione, Telefono Azzurro ha
lanciato l’allarme sull’au m e n to
dell'utilizzo dell'intelligenza artificiale
per creare immagini di abusi sessuali su
minori: i casi individuati sono
aumentati del 380% passando da 51 nel
2023 a 245 nel 2024. Gli abusi sono in
crescita soprattutto nel digitale: è
l'allarme lanciato da Telefono Azzurro
riportando i dati del rapporto annuale
2024 della Internet Watch Foundation:
nell’Unione Europea, si legge, «si stima

che un bambino su cinque abbia subito
una qualche forma di violenza
sessuale». Per quanto riguarda i casi di
sfruttamento sessuale online dei
minori, «nel corso dell’anno
l’organizzazione ha esaminato 424.047
segnalazioni, di cui 291.273 contengono
materiale di abuso sessuale. Si tratta del
6% di casi in più rispetto al 2023». E i
social network ormai superano la
famiglia come contesto più
frequentemente citato nei casi di
sfruttamento sessuale.
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Lavoratori McDonald’s
domani in sciopero
Lavoratori McDonald’s in sciopero domani contro
«l'indisponibilità della multinazionale statunitense a definire
un contratto integrativo aziendale di gruppo». I sindacati
Filcams Cgil, Fisascat Cisl e Uiltucs hanno anche indetto per
domani, a partire dalle ore 14.30, un presidio nei pressi del
Palacongressi di Rimini, in concomitanza con la convention
annuale organizzata da McDonald’s Development Italy, alla
quale parteciperanno i 170 licenziatari del marchio sul
territorio italiano. Nel corso dell’iniziativa è previsto anche un
flash mob. La mobilitazione - sottolineano le sigle sindacali -
vuole denunciare il persistente rifiuto della multinazionale e di
parte dei licenziatari ad avviare un tavolo di confronto per la
sottoscrizione di un contratto integrativo aziendale di gruppo,
richiesto da tempo dalle organizzazioni sindacali a livello
nazionale e territoriale. «La mobilitazione - affermano Filcams,
Fisascat e Uiltucs - continuerà finché McDonald’s non
riconoscerà ai propri dipendenti la dignità e il rispetto che
meritano, accettando di aprire un tavolo negoziale per
definire un contratto integrativo aziendale, così come già
avviene con altri grandi operatori della ristorazione nel nostro
Paese».
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Estorsioni e usura,
altri sette arresti
nel mondo ultras

KALASHNIKOV E 21 KG DI COCAINA IN CASA
I Carabinieri hanno arrestato un uomo d'origine albanese che aveva nel suo
appartamento di Calambrone, in comune di Pisa, un kalashnikov con relative
munizioni e 21 kg di cocaina (valore di circa 600mila euro).

PROTESTA CONFERMATA, OGGI RISCHIO CAOS TRENI
Filt Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, dopo l’incontro di ieri al Mit, hanno confermato lo
sciopero nazionale di 8 ore del personale ferroviario e degli appalti ferroviari, in
programma oggi dalle 9 alle 17.
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